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NOTAZIONI DEL PRESIDENTE NAZIONALE ANPI  

CARLO SMURAGLIA: 

 
                                                                                                           
► Questo 25 aprile 
 
Ci stiamo avviando al 25 aprile, festa della Liberazione, che “celebreremo”, 
come ogni anno, non tanto con spirito commemorativo, anche se il ricordo dei 
combattenti e dei Caduti per la libertà è sempre vivo, quanto con l’intento di 
compiere un atto di memoria attiva che vuol dire ricordare gli eventi, la 
Resistenza, la Liberazione, ma riflettere soprattutto sulle attese e le speranze di 
allora e su quante di esse si sono realizzate o si stanno realizzando. Un 25 
aprile, dunque, di ricordo, ma anche di festa, perché è sempre bello ritrovarsi 
fra noi e con le cittadine e i cittadini, con la gioia e il piacere dell’incontro e 
dell’impegno. Non dobbiamo perdere mai il concetto di festa, perché la 
Liberazione fu un grande giorno di gioia, per esserci liberati dai tedeschi e dai 
fascisti e perché si trattava di cominciare una nuova vita, sotto il profilo sociale, 
politico, economico, etico. La felicità e la gioia sono sentimenti che non 
contrastano con i ricordi anche più dolorosi, perché dobbiamo saper vivere nel 
presente con la consapevolezza di sempre, ma anche con quella capacità di 
sorriderci ed abbracciarci che è il simbolo della fratellanza, della solidarietà, 
dell’uguaglianza nella libertà. E ce n’è bisogno, in periodi così difficili e duri, con 
vicende terribili e guerre che scuotono il mondo ed i Paesi, spesso con una 
violenza che speravamo di aver superato e “dimenticato” ed invece è ancora lì a 
ricordarci la brutalità, la cattiveria, il sopruso, sempre in agguato ovunque. 



 

2 

Dobbiamo dirlo a tutti, che abbiamo il diritto ad un giorno di festa, se essa non 
significa dimenticanza, oblio, abbandono del ricordo, ma si pone come contrasto 
ai lati peggiori della vita odierna. 
Al tempo stesso, il 25 Aprile è una festa dedicata all’impegno a realizzare e 
diffondere i valori per i quali si combatté nella Resistenza e che si sono trasfusi 
nella Costituzione, ed a sconfiggere invece, tutto ciò che sa di egoismo, di 
revisionismo, di autoritarismo; tutti mali che pervadono il mondo ed anche il 
nostro Paese, dove c’è troppa corruzione, troppa cattiva politica, troppe 
disuguaglianze, troppa povertà. C’è bisogno di un cambiamento radicale, di una 
rigenerazione della politica, di investimenti e piani per creare nuovo lavoro, di 
maggior correttezza ed eticità nella vita politica e in quella privata. Ma c’è 
bisogno soprattutto di partecipazione, perché solo questa ci può garantire 
davvero la democrazia; la quale si esprime nel governo “di molti” e non di 
pochi, nel concorso dei cittadini alla gestione della cosa pubblica, nel 
superamento di quella indifferenza e di quella rassegnazione che devono 
considerarsi tra i mali più gravi di un Paese e tra i peggiori nemici, appunto, 
della democrazia. 
Quest’anno ricorre l’anniversario della Costituente, dell’anno in cui fu discussa e 
approvata la Costituzione, con uno sforzo di avvicinamento di posizioni, in 
partenza anche assai distanti e diversificate. Fu compiuto il miracolo di 
realizzare un documento tra i più avanzati, che aggiunge ai diritti politici i diritti 
sociali ed integra l’affermazione di princìpi con indicazioni precise ai Governi per 
la loro attuazione.  
Quella Costituzione è viva e fresca, ha resistito a molti attacchi più o meno 
aperti; e costituisce il fondamento della nostra convivenza civile e il faro 
dell’azione dei singoli e della collettività. C’è solo bisogno di attuarla, questa 
Costituzione, nelle parti che non hanno ancora trovato realizzazione concreta, 
rendendo così effettivi diritti e valori fondamentali come il lavoro, la dignità, 
l’etica, la libertà e l’uguaglianza. Dobbiamo impegnarci sempre per questo fine, 
per evitare che i giovani non abbiano futuro e siano indotti, o costretti, a recarsi 
all’estero per cercare lavoro o per disporre di strumenti per migliorare la propria 
professionalità e le proprie competenze. 
Dobbiamo anche ricordare che la Costituzione prevede, oltre ai diritti, alcuni 
doveri, fra i quali primeggia quello della solidarietà. Ai muri ed ai fili spinati, 
auspicati o realizzati da altri Paesi, dobbiamo sostituire l’uguaglianza e 
l’accoglienza, con le cautele del caso, ma con l’umanità e la solidarietà che la 
Costituzione ci impone. Dobbiamo, dunque, combattere gli egoismi e i razzismi, 
che la Resistenza non conobbe e neppure noi vogliamo conoscere, in un Paese 
che in altri tempi ha superato le difficoltà e la durezza dell’espatrio e dove vi 
sono luoghi (Lampedusa, ma anche tanti altri) in cui Comuni e cittadini hanno 
saputo introdurre e praticare solidarietà e fratellanza. 
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E non dobbiamo dimenticare, in una giornata come questa, il valore e 
l’importanza dell’antifascismo. La nostra Repubblica è definita “democratica” 
dalla Costituzione; ma è definita come “antifascista” da tutto il contesto delle 
norme costituzionali, che rappresentano sempre il contrario di ciò che sono i 
fascismi di sempre (quelli del passato, quelli del presente e quelli che verranno). 
L’impegno antifascista, dunque, non può mancare il 25 Aprile, perché si collega 
strettamente alla Costituzione, da un lato, ed alla volontà dei combattenti per la 
libertà, dall’altro. Un impegno che va esteso ed approfondito nei confronti dei 
tanti fenomeni del mondo contemporaneo, in cui le destre divengono sempre 
più spesso “nere”, dove egoismo, razzismo ed autoritarismo si confondono 
insieme e riescono ad arrivare, talora, ai vertici dei pubblici poteri e dove 
restano ancora rigurgiti più o meno nostalgici che cercano di farci dimenticare 
gli orrori del passato. 
Un antifascismo militante, impegnato sul fronte culturale e sul fronte politico e 
rivolto a coinvolgere la maggior parte delle cittadine e dei cittadini, ma 
soprattutto i giovani. 
Il passato, ci dicono gli storici più autorevoli, può sempre tornare, non nelle 
stesse forme, ma con aspetti diversi. E bisogna essere pronti a cogliere i pericoli 
e predisporre per tempo gli antidoti. 
Non c’è odio, né rancore, in noi; ma solo la volontà di vivere in una società 
serena, priva di violenza e di guerra, imperniata sull’uguaglianza e sulla 
solidarietà e radicata sui fondamenti della nostra democrazia. 
Tutto questo significa, per noi, la Festa del 25 Aprile. Al ricordo di uno splendido 
passato (la Resistenza), alla fiducia in un magnifico documento (la 
Costituzione), affidiamo la speranza e la volontà di un futuro migliore, che si 
potrà realizzare solo se collaboreremo e parteciperemo tutti, ognuno per la 
propria parte e ognuno con le proprie capacità e i propri mezzi, per raggiungere 
l’obiettivo della pace, della serenità, della giustizia sociale e dell’eguaglianza. 
 
 
► Incontri sull’antifascismo 
 
Comunicato stampa congiunto ANPI – Istituto Alcide Cervi del 7 aprile 2017 
 
“L’On. Albertina Soliani, Presidente dell’Istituto Alcide Cervi e il Prof. Carlo 
Smuraglia, Presidente Nazionale dell’ANPI hanno incontrato, in questi giorni, il 
Presidente del Consiglio Gentiloni e separatamente il Ministro dell’Interno 
Minniti, consegnando un documento elaborato il 9 gennaio 2016 al termine di 
un convegno promosso da entrambe le Associazioni presso l’Istituto Cervi, con 
un titolo significativo “Per uno Stato pienamente antifascista”. Il documento 
contiene anche una serie di proposte concrete, già sottoposte all’attenzione del 
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Presidente della Repubblica, del Presidente del Senato e della Presidente della 
Camera. L’obiettivo è quello di potenziare il contrasto ad ogni forma di 
fascismo, di antisemitismo e di revisionismo, con tutti gli strumenti di cui 
dispongono le istituzioni statuali e quelle delle autonomie. 
I due incontri si sono svolti in un clima di piena cordialità ed attenzione alla 
problematica espressa nel documento ed alle proposte formulate, con 
l’integrazione dei risultati di una recente indagine promossa da un gruppo di 
lavoro di www.patriaindipendente.it (quindicinale ufficiale dell’ANPI) sulle 
pagine di ispirazione fascista presenti su Facebook. 
Da parte del Presidente del Consiglio così come da parte del Ministro degli 
Interni è stata manifestata particolare attenzione alle questioni sollevate nel 
corso dei due incontri, ricchi anche di proposte e di richieste formulate, 
appunto, dagli On. Soliani e Smuraglia, che hanno registrato con soddisfazione 
non solo la cordiale accoglienza ma anche la sensibilità dimostrata in ordine alla 
particolare delicatezza della tematica. 
I suddetti incontri non rappresentano la conclusione del programma di lavoro e 
dei documenti elaborati nel corso del predetto Seminario; in quanto ci saranno 
da parte delle due Associazioni, ulteriori proposte e formulazioni, in termini 
sempre più concreti e incisivi. 
Non solo in Italia, ma anche in Europa e in varie parti del mondo si presentano 
situazioni che rappresentano un vero pericolo per la democrazia e la convivenza 
civile dei popoli. Da ciò la richiesta di un impegno sempre più fattivo e concreto 
anche da parte delle Istituzioni, per far fronte ad una minaccia che si presenta 
in forme di sempre maggior concretezza. L’ANPI e l’Istituto Cervi 
proseguiranno, inoltre, nelle iniziative già in cantiere, sul nazismo e 
sull’antifascismo, nell’intento di coinvolgere il maggior numero possibile di 
cittadini in un’operazione che è, prima di tutto, di civiltà e di democrazia”. 
 
Roma, 7 aprile 2017 
 
On. Albertina Soliani – Presidente Istituto Alcide Cervi                                            
Prof. Carlo Smuraglia – Presidente Nazionale ANPI 
 
 
 
► Come proseguire e migliorare l’impegno antifascista 
 
Naturalmente non ci siamo fermati agli incontri con le Autorità. Ed anzi, 
intendiamo andare avanti, con maggiore lena e più approfondito impegno, sia 
sulla strada della riflessione, sia su quella dell’impegno. Organizzeremo, 
dunque, per il 27 maggio, una grande giornata dell’”antifascismo”, in cui 
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chiederemo a tutte le nostre organizzazioni periferiche di realizzare almeno 
un’iniziativa antifascista (da un presidio a un dibattito, un seminario o qualche 
altro tipo di manifestazione, anche minore); dove non si potrà fare di più, si 
depositi almeno una corona, un fiore sulla tomba  o sulla lapide di un partigiano 
caduto per mano tedesca o fascista. Al centro, cioè a Roma, ci sarà un’intera 
giornata di riflessione e di confronto, con un titolo significativo: “Essere 
antifascisti, oggi” e un sottotitolo altrettanto efficace “una riflessione e un 
impegno, doveroso e concreto, contro tutti i fascismi”. 
Nella mattina si svolgeranno quattro relazioni di analisi e di approfondimento 
dei fenomeni, come si presentano oggi; nel pomeriggio, altrettanti relatori 
affronteranno le possibilità e le modalità di un efficace contrasto ai vari tipi di 
“fascismo”, con i mezzi più adeguati ed aggiornati. 
Insomma, l’intento è quello di fare un passo avanti, collettivo (e non da soli) per 
irrobustire ed aggiornare la nostra azione, contro un pericolo che si fa sempre 
più agguerrito e concreto. 
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Per comunicazioni e informazioni scrivere a: 
ufficiostampa@anpi.it  

                                                   L’ANPI è anche su:       
  www.anpi.it/facebook ‐ www.anpi.it/twitter

 


